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CARCERE	GENOVA	MARASSI		
SUICIDI	:	AGENTI	“CORNUTI	E	MAZIATI”		

UIL:			AVVIATA	LA	RACCOLTA	FONDI	SPESE	LEGALI		PER	I	POLIZIOTTI	COINVOLTI			

GENOVA	9	DICEMBRE	2024		–	“La	no(zia	dell’apertura	di	un	fascicolo	per	omicidio	colposo	
da	parte	della	locale	procura	della	repubblica,	nei	confron(	di	due	polizio8	penitenziari	,		in	
relazione	 al	 suicidio	 di	 un	 detenuto	 di	 origine	 magrebina	 di	 anni	 21	 ,	 avvenuto	 nel	
pomeriggio	del	4	Dicembre	2024	presso	 la	Casa	Circondariale	di	Genova	Marassi	 ,	 presso	
Centro	Clinico	reparto	SAI	 ,	ripropone,	ove	mai	ve	ne	fosse	bisogno,	 il	tema	della	tutela	di	
quan(	vivono	e	lavorano	in	carcere.	I	primi	poiché	dovrebbero	scontare	la	pena	e	le	misure	
cautelari	 in	 un	 contesto	 di	 legi8mità	 e	 sicurezza,	 che	 nella	 realtà	 pare	 molto	 prossimo	
all’utopia,	i	secondi	perché	a	loro	volta	dovrebbero	essere	organizza(	e	avere	gli	organici	e	
gli	 strumen(	 per	 poter	 assolvere	 alle	 loro	 funzioni	 in	maniera	 efficace,	 dignitosa	 e	 senza	
dover	 essere	 costre8	 a	 difendersi	 per	 lo	 sfacelo	 delle	 carceri	 di	 cui	 dovrebbe	 essere	
indagata	tuMa	 la	poli(ca	che	ha	governato	almeno	negli	ul(mi	25	anni	-	Lo	dichiara	Fabio	
PAGANI	,	Segretario	 	della	UILPA	Polizia	Penitenziaria	-	Naturalmente,	riponiamo	totale	e	
incondizionata	fiducia	negli	organi	inquiren(	e	siamo	i	primi	a	volere	che	si	faccia	piena	luce	
sull’accaduto.	Di	 certo,	 però,	 la	 Polizia	 penitenziaria	 non	 può	 con(nuare	 a	 essere	 lasciata	
sola	 con	 i	 suoi	 appartenen(	 costre8,	 loro	malgrado,	 ad	 affrontare	 procedimen(	penali	 e	
disciplinari	 andando	 incontro	di	 tasca	propria	a	 spese	 legali	unite	a	 ripercussioni	nega(ve	
sullo	s(pendio	e	sulla	carriera	anche	quando	dopo	molto	tempo,	in	una	sorta	di	inversione	
della	 presunzione	 d’innocenza,	 riescano	 a	 dimostrare	 la	 correMezza	 del	 loro	 operato”,	
argomenta	il	Segretario	della	UILPA	PP.	-	4	suicidi	a	MARASSI	nel	2024	,	14mila	detenu(	in	
più,	 18mila	 unità	 del	 Corpo	 di	 Polizia	 penitenziaria	 in	 meno,	 omicidi,	 risse,	 rivolte,	
aggressioni,	 traffici	 illeci(,	disorganizzazione	 imperante.	Questo	 il	 contesto	 in	cui	 si	opera.	
Uno	 Stato	 che	 imprigiona	 per	 la	 violazione	 di	 leggi,	 ma	 che	 sistema(camente	 e	
scientemente	 non	 osserva	 altre	 leggi	 che	 si	 è	 dato	 neppure	 nei	 confron(	 dei	 suoi	 stessi	
servitori,	per	giunta	pos(	a	presidio	delle	 leggi.	Un	corto	circuito	per	 il	quale	 i	governan(	
degli	ul(mi	decenni	dovrebbero	rispondere,	probabilmente,	non	solo	soMo	il	profilo	poli(co	
e	 morale.	 	 Ribadiamo	 che	 necessitano	 interven(	 immedia(	 per	 deflazionare	 la	 densità	
deten(va	 ,	 adeguare	 concretamente	 gli	 organici	 della	 Polizia	 penitenziaria	 ,	 assicurare	
l’assistenza	 sanitaria	 e	 riorganizzare	 riformandolo	 ,	 l’intero	 apparato	 .	 Gli	 agen(	 non	
possono	con(nuare	a	essere	cornu(	e	mazia(”	-	conclude	PAGANI	.	



		

		


